Arcieri Colli Morenici





Un successo oltre confine Eugenia Salvi: 5°posto mondiale





La Compagnia Arcieri Colli Morenici continua la sua bella e positiva avventura e, dopo lo strepitoso successo dell'organizzazione dei Campionati Italiani con l'arco, ottiene un'altra grande soddisfazione.


Al Presidente Saverio Chiarini, ai suoi preziosi collaboratori, ai campioni Luciano Faldini ed Eugenia Salvi va un sentito grazie da parte di tutta la Montichiari sportiva e non solo, orgogliosa dei grandi risultati e successi ottenuti dagli atleti concittadini.


La redazione dell'Eco si congratula con tutti gli amici arcieri che, con grande passione tengono alto il vessillo della monteclarensità!





Finalmente: un vessillo dell'arcieria bresciana sventola al di fuori dell'Italia! La bandiera degli Arcieri Colli Morenici di Montichiari è stata idealmente issata fra le prime 5 bandiere del mondo! Madrina ed artefice di questa notevole impresa è stata una "speciale" atleta monteclarense che ha saputo sapientemente "inserire" uno sport oltremodo impegnativo all'interno della sua vita di tutti i giorni. Umile e laboriosa nella vita quotidiana, titanica e volitiva nella disciplina del tiro con l'arco, dove la vera qualità e bravura si misurano nella propria forza interiore. Moglie e madre premurosa in quel di Montichiari, a Nimes, in Francia, Eugenia Salvi ha dettato le sue condizioni: è riuscita a piazzare la sua freccia dopo le prime 4 del mondo impossessandosi di diritto della 5° posizione assoluta mondiale nella specialità compound femminile! Non solo: tra una semifinale e l'altra, quasi non ci si accorge nemmeno che Eugenia fa suo il record sulle 18 frecce fermo dal 1995!


Non ci sono parole: questa premessa parla da sola. La fase di preparazione a questo traguardo ha subito i soliti alti e bassi, giungendo addirittura a deludere nelle prestazioni immediatamente precedenti a quella in terra francese. I suoi tifosi occasionali e gli osservatori qualificati erano stati spiazzati del suo rendimento nel corso dei recenti Campionati Italiani indoor dello scorso febbraio a Brescia, se non altro perché, a loro dire, giocava in casa. Ma tra i suoi veri tifosi, qualcuno, anche qualificato, l'aveva incoraggiata in un modo semplice e profondo che solo lei ha saputo cogliere e solo lei ha capito che la vera gara non era stata quella di Brescia ma sarebbe diventata quella di Nimes....


E questo significa che il seme della continuità è stato piantato: non rimane che attendere i frutti nel futuro.


Durante questo Campionato Mondiale indoor 2003 di Nimes, però, non si è materializzato solo questo importante risultato che ha letteralmente fatto "volare" gli Arcieri Colli Morenici ed ancor di più la loro Eugenia. Anche altri atleti nazionali hanno centrato obbiettivi fantastici salendo e conquistando in più occasioni i gradini più alti del podio.


I giovani azzurrini juniores nella specialità arco olimpico a squadre maschile, conquistano la medaglia d'oro ai danni della Germania.


Nella categoria juniores femminile si sale ancora sul podio: Elena Toletta si inchina solo davanti ad una fortissima Ucraina, arrivando alla medaglia d'argento. Nell'olimpico seniores, grande finale tutta italiana tra il Campione in carica Michele Frangilli ed il suo avversario-compagno di sempre Ilario Di Buò: per la legge dell'alternanza (se esiste!) quest'ultimo sconfigge Michele e si aggiudica il Titolo Mondiale salendo sul podio più alto.


Nel compound maschile si porta a casa un onorevole 3° posto dietro l'oro degli USA e l'argento della Svezia.


Manca qualche medaglia nel settore a squadre... Ecco un altro oro nell'olimpico maschile con Ilario Di Buò, Michele Frangilli e Marco Galiazzo davanti a Bulgaria e Francia.


"Soltanto" al 4° posto la squadra dell'olimpico femminile, piegata onorevolmente da una competitiva Ucraina in semifinale (laureatasi poi Campione del Mondo).


Grandissimi azzurri ... Alle prossime medaglie.


